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LA GIUNTA REGIONALE

a. richiamati i seguenti regolamenti europei che costituiscono l’architettura giuridica della Politica
agricola comune (PAC) 2023-2027, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in
data 6 dicembre 2021:
a.1. regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere
nell’ambito della Politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

a.2. regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013:

a.3. regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati
dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e
alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione,
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a
favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione;

b. richiamate, in particolare, le norme unionali concernenti le modifiche al Piano Strategico e ai
Complementi regionali di Sviluppo Rurale, le quali stabiliscono due modalità distinte: ai sensi
dell’articolo 119, paragrafo 2, nel caso in cui le modifiche comportino un impatto sui target finali;
ai sensi dell’articolo 119, paragrafo 9, quando le modifiche sono di minor rilievo e, a prescindere,
non impattano sui target finali; in quest'ultimo caso, le modifiche devono essere notificate alla
Commissione europea prima di essere applicate e devono successivamente essere incluse in una
richiesta emendativa ai sensi dell’articolo 119, paragrafo 2;

c. richiamato il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/27, approvato dalla Commissione
europea con decisione di esecuzione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così come da ultimo
modificato con decisione di esecuzione C(2025) 8022 del 27 novembre 2025;

d. dato atto che il Comitato di monitoraggio (di seguito, Comitato) di cui all’art. 124 del citato
regolamento (UE) 2021/2115 è l’organismo che ogni autorità di gestione, nazionale o regionale,
deve istituire garantendo una rappresentanza equilibrata delle autorità pubbliche competenti,
degli organismi intermedi e dei rappresentanti del partenariato locale e che il Comitato regionale
per il CSR della Valle d’Aosta è stato istituito con DGR n. 147 del 20/2/2023;

e. dato atto che, con riferimento al CSR regionale, il Comitato deve essere consultato dall’autorità di
gestione per esaminare: a) i progressi compiuti nell’attuazione del CSR e nel conseguimento dei
target intermedi e finali; b) le problematiche che incidono sull’efficacia dell’attuazione del
Complemento regionale e le azioni adottate per farvi fronte; c) i progressi compiuti nello
svolgimento delle valutazioni e delle sintesi delle valutazioni nonché l’eventuale seguito dato ai
risultati; e) le informazioni pertinenti relative all’efficacia dell’attuazione del PSP 23/27; f)
l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità; g) il rafforzamento delle capacità
amministrative per le autorità pubbliche e gli agricoltori e gli altri beneficiari, se del caso;

f. riferito che spettano altresì al Comitato l’espressione di un parere in merito: a) alla metodologia e i
criteri usati per la selezione delle operazioni; b) alle relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione
(se di pertinenza del livello regionale); c) il piano di valutazione e le modifiche dello stesso; d)
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eventuali proposte dell’autorità di gestione per la modifica del PSP, con riferimento a modifiche
regionali;

g. richiamate le deliberazioni del Consiglio regionale n. 2184/XVI in data 22 marzo 2023, con cui è
stata approvata la prima versione del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023/2027
(CSR 23/27) del Piano strategico della PAC, e n. 4132/XVI del 20 novembre 2024, con cui è stata
approvata la seconda versione del CSR 23/27 e in virtù della quale, al fine di agevolare le
procedure di approvazione regionali delle modifiche al CSR 23/27, il Consiglio demanda alla
Giunta regionale l’approvazione di emendamenti relativi ad aspetti attuativi, anche finanziari,
purché in linea con gli indirizzi generali fissati dal Consiglio stesso, lasciando a quest’ultimo le
decisioni di natura programmatoria e strategica;

h. preso atto che le modifiche al CSR 23/27 approvate dal Consiglio regionale con la sopra
richiamata delibera n. 4132/XVI del 20 novembre 2024 sono state definitivamente approvate
dalla Commissione europea con decisione C(2024) 8662 dell’11 dicembre 2024;

i. richiamate le successive modifiche al CSR 23/27 comprese nelle notifiche n. 6 e n. 7 ai sensi del
sopra citato art. 119 del reg. (UE) 2021/2115, approvate dal Comitato rispettivamente il 30
dicembre 2024 e il 30 gennaio 2025;

j. preso atto che le notifiche n. 6 e n. 7, di cui al punto f., sono confluite nel 4° emendamento al PSP
23/27, il quale è stato approvato dal Comitato il 26 marzo 2025 e dalla Commissione europea con
decisione di esecuzione C(2025) 3805 del 18 giugno 2025;

k. richiamate le modifiche comprese nella notifica n. 8, approvate dal Comitato il 18 luglio 2025;

l. preso atto che la notifica n. 8 è confluita nel 5° emendamento al PSP 23/27, il quale è stato
approvato dal Comitato il 7 ottobre 2025 e dalla Commissione europea con decisione di
esecuzione C(2025) 8022 del 27 novembre 2025;

m. preso atto che, così come riferito dall’AdG del CSR 23/27 (di seguito, AdG), incardinata presso la
S.O. Politiche regionali di sviluppo rurale, la terza versione del CSR 23/27, oggetto della presente
deliberazione, contiene le modifiche ricomprese nelle notifiche 6, 7 e 8, di seguito raggruppate per
macro-categorie:

m.1.modifiche alla dotazione finanziaria: diminuzione della dotazione finanziaria degli interventi
SRA01 (Produzione integrata) e SRA08 (Gestione prati e pascoli permanenti) a favore
dell’intervento SRA29 (Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di
produzione biologica), per un importo complessivamente trasferito di 8.365.456,76 euro, al
fine di garantire il pagamento delle numerose domande di adesione al biologico occorse nelle
campagne 2024 e seguenti e, più in generale, di perseguire l’obiettivo della strategia europea
per l'agricoltura biologica di raggiungere il 25% di superficie agricola biologica e migliorare
la sostenibilità ambientale riducendo l'uso di input chimici;

m.2.aumento dell’entità dell’aiuto: questa modifica interessa l’intervento SRA14 (Allevatori
custodi dell’agrobiodiversità) e vede l’aumento da 200 a 400 euro/UBA (unità bovino adulto)
per la razza ovina Rosset;

m.3.modifiche ai criteri di ammissibilità concernenti i seguenti interventi: 
- SRA29 (Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione

biologica), limitando alle superfici che al momento della presentazione della domanda
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risultano precedentemente ritirate dall’applicazione dei disciplinari biologici dopo aver
ricevuto aiuti a valere del regolamento (UE) 1305/2013 (PSR 2014-2022) di poter
accedere esclusivamente all’Azione SRA29.2;

- SRB01 (Sostegno zone con svantaggi naturali di montagna), eliminando il criterio
relativo alla sede legale;

- SRD04 (Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale), aggiungendo la
connessione con altri interventi;

- SRD12 (Investimenti per la prevenzione e il ripristino danni e foreste), aggiungendo il
necessario possesso delle competenze professionali previste dalla disciplina regionale da
parte delle imprese forestali; 

- SRE01 (Insediamento di giovani agricoltori), eliminando il limite massimo di PS;
- SRE03 (Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura), non applicando il criterio

C10 relativo agli obblighi scolastici dei beneficiari;

m.4.modifiche relative agli obblighi dei beneficiari: relativamente all’intervento SRE01
(Insediamento giovani agricoltori), diminuendo a 36 mesi il completamento delle attività
previste dalla concessione; fissando l’avvio del piano entro 9 mesi dall’approvazione della
graduatoria; aggiungendo il possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale
del beneficiario in alternativa all’iscrizione INPS; modificando il raggiungimento del
requisito minimo di PS entro 9 mesi dall’approvazione del piano;

m.5.modifiche relative all’entità del sostegno: per la SRE01 (Insediamento giovani agricoltori),
aggiungendo l’importo relativo al subentro di 40.000,00 euro massimo e specificando che il
sostegno è costituito da 2 rate da 50%;

n. dato atto che il trasferimento di risorse dagli interventi SRA01 e SRA08 a favore dell’intervento
SRA29, di cui al punto j.1, non comporta maggiori spese a carico del bilancio regionale in quanto
trattasi di mera compensazione finanziaria coerente con gli obiettivi europei, nazionali e regionali
volti ad incentivare pratiche agricole sempre più eco-sostenibili, nello specifico l’agricoltura
biologica;

o. preso atto di quanto riferito dall’AdG in merito alla necessità, in esito alle prime campagne di
attuazione delle misure a superficie e a capo, di apportare ulteriori modifiche al Complemento
regionale, le quali sono state presentate al Comitato in data 28 gennaio 2026 e, a seguito della loro
approvazione in data 5 febbraio 2026, sono confluite nella notifica n. 9 e nel 7° emendamento;

p. considerato che le modifiche di cui al punto o. sono di seguito sintetizzate:

p.1.  modifiche ad alcuni criteri applicativi dei seguenti interventi:
- SRA15: disattivazione del Criterio C03 “Risorse genetiche vegetali”; disattivazione

dell’Impegno I03 relativo al mantenimento delle colture annuali; cancellazione dei
“Cerali da granella” tra le colture ammissibili a premio; dette modifiche si rendono
necessarie in quanto non vi sono seminativi/cerali locali iscritti nei registri delle varietà a
rischio di estinzione, requisito per l’applicazione dei premi dell’intervento SRA15;

- SRC01: aggiornamento normativo in materia di Misure di conservazione degli habitat
Natura 2000;

- SRH01: reintroduzione del criterio CR05 – “Demarcazione con attività di consulenza
previste nelle OCM” al fine di evitare la sovrapposizione di aiuto previsti da eventuali
interventi di consulenza sull’OCM;

- SRH02: introduzione della specificità regionale relativa a “Unit cost” e precisazione in
merito alla metodologia utilizzata;
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p.2. previsioni finanziarie, per un totale di 1.670.000,00 euro, relative ai finanziamenti integrativi
regionali (c.d. top up) a sostegno delle domande degli interventi a superficie e a capo SRA08,
SRA29, SRA30, SRB01, SRC01 che, per diversi motivi ostativi, non sono state pagate o lo
sono solo parzialmente col cofinanziamento del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

p.3. aumento della dotazione dell’intervento SRE01 relativo all’insediamento di giovani
agricoltori, per un totale di 1.530.000,00 euro, grazie alla corrispondente riduzione dei
finanziamenti all’intervento SRD01 “investimenti produttivi aziendali”, al fine di garantire la
copertura delle numerose domande di insediamento (50) presentate a seguito dell’apertura
del bando SRE01, nonché in considerazione del fatto che gli investimenti realizzati dai neo-
insediati potranno essere sostenuti dagli aiuti all’uopo previsti dagli articoli 5 e 6 della l.r.
17/2016;

q. dato atto che le modifiche finanziarie di cui al punto p.2 non comportano maggiori spese a carico
del bilancio regionale in quanto, anche in virtù dell’esperienza maturata nella programmazione
2014/2022, i fondi integrativi regionali sono già stati previsti, in fase di programmazione
finanziaria, nella quota di cofinanziamento regionale al CSR 23/27;

r. dato atto, inoltre, che anche il trasferimento di risorse fra gli interventi SRE01 e SRD01, di cui al
punto p.3, non comporta maggiori spese a carico del bilancio regionale in quanto trattasi di mera
compensazione finanziaria in coerenza con gli obiettivi europei, nazionali e regionali di
incentivare l’insediamento di giovani agricoltori;

s. preso atto che, come riferito dal competente dirigente, le recenti modifiche al CSR 23/27, descritte
ai punti precedenti, sono di natura tecnico-finanziaria e funzionali al raggiungimento degli
indirizzi strategici individuati dal Consiglio regionale nelle deliberazioni di approvazione delle
due precedenti versioni del CSR 23/27, rispettivamente la n. 2184/XVI in data 22 marzo 2023 e la
n. 4132/XVI del 20 novembre 2024;

considerato che il Dirigente della Struttura politiche regionali di sviluppo rurale, ha rilascio parere
favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza Girod;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1. di approvare, a ratifica, la terza versione del Complemento regionale per lo sviluppo rurale 2023-
2027 (CSR 23/27) comprensiva delle modifiche apportate nel corso del 2025 e descritte
nell’Allegato A, nonché assunte definitivamente nella versione aggiornata del CSR di cui
all’Allegato B, assumendo che detti allegati formano parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

2. di prendere atto delle recenti modifiche al CSR 23/27 presentate dall’Autorità di gestione del CSR
23/27 (AdG), approvate dal Comitato di monitoraggio del CSR stesso in data 4 febbraio 2026 e
comunicate al MASAF in data 9 febbraio 2026, dando mandato all’AdG di curare l’interlocuzione
con i competenti uffici del MASAF per l’efficace inserimento delle modifiche nella notifica n. 9 e
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nel 7° emendamento al Piano strategico della PAC 23/27, nonché le eventuali fasi negoziali con la
Commissione europea al fine della loro definitiva approvazione e conseguente attuazione;

3. di prendere atto che le modifiche finanziarie di cui ai punti j. e m. riportati nelle premesse non
comportano ulteriori spese sul bilancio regionale.



Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 206 in data 6 marzo 2026











Linee guida per la redazione dei Complementi Regionali per lo Sviluppo Rurale del PSP 2023-
20272 













Figura 1 - La struttura del Piano strategico nazionale della PAC 

 

 
La Politica agricola europea. Storia e analisi



Tabella 1 Gli obiettivi della PAC 2023-2027
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L’agricoltura biologica in Valle d’Aosta





















ammodernamento dell’agricoltura e delle zone rurali, promuovendo e 
condividendo conoscenze, innovazione e digitalizzazione nell’agricoltura e nelle zone rurali e 
incoraggiandone l’utilizzo da parte degli agricoltori, attraverso un migliore accesso alla ricerca, 
all’innovazione, allo scambio di conoscenze e alla formazione
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